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STATO PATRIMONIALE

Attivo 2022 2021

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0,00 0,00

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00

2) costi di sviluppo 0,00 0,00

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0,00 0,00

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0,00 0,00

5) avviamento 0,00 0,00

6) immobilizzazioni in corso e acconti 0,00 0,00

7) altre 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 0,00 0,00

2) impianti e macchinari 0,00 0,00

3) attrezzature 565,59 565,59

4) altri beni 0,00 0,00

5) immobilizzazioni in corso e acconti 0,00 0,00

Totale 565,59 565,59

III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo

1) partecipazioni in

a) imprese controllate 0,00 0,00

b) imprese collegate 0,00 0,00

c) altre imprese 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

2) crediti

a) verso imprese controllate 0,00 0,00

b) verso imprese collegate 0,00 0,00

c) verso altri enti del Terzo settore 0,00 0,00

d) verso altri 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

3) altri titoli 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni 565,59 565,59

C) Attivo circolante

I - Rimanenze
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1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0,00 0,00

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0,00 0,00

3) lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00

4) prodotti finiti e merci 11.199,82 9.882,32

5) acconti 0,00 0,00

Totale 11.199,82 9.882,32

II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli
importi esigibili oltre l'esercizio successivo

1) verso utenti e clienti 6.771,84 0,00

2) verso associati e fondatori 0,00 0,00

3) verso enti pubblici 0,00 0,00

4) verso soggetti privati per contributi 0,00 0,00

5) verso enti della stessa rete associativa 0,00 0,00

6) verso altri enti del Terzo settore 33.057,31 37.532,90

7) verso imprese controllate 0,00 0,00

8) verso imprese collegate 0,00 0,00

9) crediti tributari 6.084,80 5.786,89

10) da 5 per mille 10.000,00 0,00

11) imposte anticipate 0,00 0,00

12) verso altri 6.643,00 1.732,71

Totale 62.556,95 45.052,50

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate 0,00 0,00

2) partecipazioni in imprese collegate 0,00 0,00

3) altri titoli 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 87.673,08 234.182,41

2) assegni 0,00 0,00

3) danaro e valori in cassa 6.542,51 2.935,47

Totale 94.215,59 237.117,88

Totale attivo circolante 167.972,36 292.052,70

D) Ratei e risconti attivi 16.320,00 2.320,00

Passivo 2022 2021

A) Patrimonio netto

I - Fondo di dotazione dell'ente 0,00 235,81

II - Patrimonio vincolato
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1) Riserve statutarie 0,00 0,00

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0,00 0,00

3) Riserve vincolate destinate da terzi 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00

III - Patrimonio libero

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 52.483,24 50.316,59

2) Altre riserve 5.635,00 5.635,00

Totale 58.118,24 55.951,59

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio -1.220,83 1.930,89

Totale patrimonio netto 56.897,41 58.118,29

B) Fondi per rischi e oneri

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0,00 0,00

2) per imposte, anche differite 0,00 0,00

3) altri 0,00 0,00

Totale fondi per rischi e oneri 0,00 0,00

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 66.603,43 66.384,23

D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi
esigibili oltre l'esercizio successivo

1) debiti verso banche 44,90 22.535,28

2) debiti verso altri finanziatori 29.187,69 121.550,39

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0,00 0,00

4) debiti verso enti della stessa rete associativa 0,00 0,00

5) debiti per erogazioni liberali condizionate 0,00 0,00

6) acconti 0,00 0,00

7) debiti verso fornitori 15.860,79 2.286,89

8) debiti verso imprese controllate e collegate 0,00 0,00

9) debiti tributari 1.225,35 7.315,29

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 5.042,34 5.585,60

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 7.512,00 4.638,59

12) altri debiti 2.484,04 6.440,67

Totale debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi
esigibili oltre l'esercizio successivo

61.357,11 170.352,71

E) Ratei e risconti passivi 0,00 108,66
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RENDICONTO GESTIONALE

Oneri e costi 2022 2021 Proventi e ricavi 2022 2021

A) Costi e oneri da attività di
interesse generale

A) Ricavi, rendite e
proventi da attività di
interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di
consumo e di merci

0,00 0,00
1) Proventi da quote
associative e apporti dei
fondatori

150,00 225,00

2) Servizi 24.291,78 34.574,47
2) Proventi dagli associati
per attività mutuali

0,00 0,00

3) Godimento beni di terzi 3.726,05 218,71
3) Ricavi per prestazioni e
cessioni ad associati e
fondatori

0,00 0,00

4) Personale 124.633,26 89.450,64 4) Erogazioni liberali 71.361,43 64.469,88

5) Ammortamenti 0,00 0,00 5) Proventi del 5 per mille 22.181,20 12.558,34

6) Accantonamenti per rischi ed
oneri

0,00 0,00
6) Contributi da soggetti
privati

31.638,53 105.011,96

7) Oneri diversi di gestione 471.124,55 936.001,02
7) Ricavi per prestazioni e
cessioni a terzi

0,00 0,00

8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00 8) Contributi da enti pubblici 1.000,00 0,00

9) Accantonamento a riserva
vincolata per decisione degli
organi istituzionali

0,00 0,00
9) Proventi da contratti con
enti pubblici

391.432,81 854.869,71

10) Utilizzo riserva vincolata per
decisione degli organi istituzionali

0,00 0,00
10) Altri ricavi, rendite e
proventi

123.161,14 44.872,39

11) Rimanenze finali 0,00 0,00

Totale 623.775,64 1.060.244,84 Totale 640.925,11 1.082.007,28

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 17.149,47 21.762,44

B) Costi e oneri da attività
diverse

B) Ricavi, rendite e
proventi da attività diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di
consumo e di merci

12.125,40 12.305,34
1) Ricavi per prestazioni e
cessioni ad associati e
fondatori

0,00 0,00

2) Servizi 0,00 0,00
2) Contributi da soggetti
privati

0,00 0,00

3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00
3) Ricavi per prestazioni e
cessioni a terzi

0,00 0,00

4) Personale 0,00 0,00 4) Contributi da enti pubblici 0,00 0,00

5) Ammortamenti 0,00 0,00
5) Proventi da contratti con
enti pubblici

0,00 0,00

6) Accantonamenti per rischi ed
oneri

0,00 0,00
6) Altri ricavi, rendite e
proventi

16.582,44 12.633,65

7) Oneri diversi di gestione 84,27 0,00 7) Rimanenze finali 1.317,50 -2.771,00

8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00

Totale 12.209,67 12.305,34 Totale 17.899,94 9.862,65
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Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 5.690,27 -2.442,69

C) Costi e oneri da attività di
raccolta fondi

C) Ricavi, rendite e
proventi da attività di
raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali 2.382,75 2.473,53
1) Proventi da raccolte fondi
abituali

11.285,50 14.303,62

2) Oneri per raccolte fondi
occasionali

0,00 0,00
2) Proventi da raccolte fondi
occasionali

660,00 1.696,80

3) Altri oneri 0,00 0,00 3) Altri proventi 0,00 0,00

Totale 2.382,75 2.473,53 Totale 11.945,50 16.000,42

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 9.562,75 13.526,89

D) Costi e oneri da attività
finanziarie e patrimoniali

D) Ricavi, rendite e
proventi da attività
finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 14.981,48 13.077,67 1) Da rapporti bancari 0,00 0,00

2) Su prestiti 0,00 0,00
2) Da altri investimenti
finanziari

0,00 0,00

3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00 3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00

4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00 4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00

5) Accantonamenti per rischi ed
oneri

0,00 0,00 5) Altri proventi 0,00 0,00

6) Altri oneri 0,00 0,00

Totale 14.981,48 13.077,67 Totale 0,00 0,00

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) -14.981,48 -13.077,67

E) Costi e oneri di supporto
generale

E) Proventi di supporto
generale

1) Materie prime, sussidiarie, di
consumo e di merci

99,25 1.344,78
1) Proventi da distacco del
personale

0,00 0,00

2) Servizi 7.163,84 73,20
2) Altri proventi di supporto
generale

0,00 0,00

3) Godimento beni di terzi 6.994,72 7.590,39

4) Personale 0,00 0,00

5) Ammortamenti 0,00 0,00

6) Accantonamenti per rischi ed
oneri

0,00 0,00

7) Altri oneri 4.384,03 8.829,71

8) Accantonamento a riserva
vincolata per decisione degli
organi istituzionali

0,00 0,00

9) Utilizzo riserva vincolata per
decisione degli organi istituzionali

0,00 0,00

Totale 18.641,84 17.838,08 Totale 0,00 0,00

Avanzo/disavanzo attività di supporto generale (+/-) -18.641,84 -17.838,08

Totale oneri e costi 671.991,38 1.105.939,46 Totale proventi e ricavi 670.770,55 1.107.870,35
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Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle imposte (+/-) -1.220,83 1.930,89

Imposte 0,00 0,00

Avanzo/disavanzo d'esercizio dopo le imposte (+/-) -1.220,83 1.930,89
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COSTI E PROVENTI FIGURATIVI

Costi figurativi 2022 2021 Proventi figurativi 2022 2021

Costi figurativi Proventi figurativi

1) da attività di interesse
generale

0,00 0,00
1) da attività di interesse
generale

0,00 0,00

2) da attività diverse 0,00 0,00 2) da attività diverse 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 Totale 0,00 0,00



VENTO DI TERRA ONLUS ONG – BILANCIO AL 31/12/2022 

 

NOTA INTEGRATIVA – RELAZIONE DI MISSIONE 
 

1) Informazioni generali sull'ente 

DATI GENERALI 
Vento di Terra Onlus Ong 
sede legale: Via Arno, 22 - 20089 Rozzano (Mi) 
Sede operativa regione Lombardia: Via Friuli, 26/a - 20135 Milano 
Sede operativa regione Puglia: Mottola (TA) 
Mail ventoditerra@ventoditerra.org  
Pec: ventoditerra@pec.it 
P.IVA 08017870968 
CF 97433780158 
 
Vento di Terra è un’associazione fondata nel 2006. L’Associazione non ha scopo di lucro (ONLUS), è 
un’organizzazione laica e persegue esclusivamente finalità di solidarietà; opera in modo democratico e senza 
distinzioni di ordine politico, religioso, etnico, nel rispetto delle pari opportunità, delle differenze di genere 
e dei diritti umani. 
 
FINALITA' E ATTIVITA' PREVALENTI 
Dallo statuto, articolo 5 e 6 (finalità e attività): “L'Associazione, là dove è presente ed opera, svolgerà la 
propria attività sempre attenta ai bisogni del territorio e in stretta, costante relazione con le istituzioni 
pubbliche e private, civili e religiose e in generale le organizzazioni del Terzo Settore, mirando allo sviluppo di 
comunità e al lavoro di rete.  L'Associazione eserciterà la sua attività prevalentemente nei confronti di 
persone svantaggiate per ragioni fisiche, economiche, sociale e familiari nei seguenti settori: * cooperazione 
allo Sviluppo con i Paesi in Via di Sviluppo; * servizi educativi rivolti a minori; * assistenza sociale e socio – 
sanitaria; * sport dilettantistico; * istruzione; * formazione; * promozione della cultura; * tutela dei diritti 
civili; * beneficenza; Tra i soggetti svantaggiati sono ricomprese le collettività estere dei PVS, limitatamente 
agli aiuti umanitari.” 
 
MISSIONE 
Per Vento di Terra ogni luogo, per quanto martoriato dalla storia, possiede una propria ricchezza. Vogliamo 
essere catalizzatore di quelle “energie” che faticano ad emergere. Mettiamo in relazione le comunità locali. 
Con loro apriamo nuove prospettive, pensiamo e realizziamo uno scenario futuro che chiamiamo “progetto”. 
Vento di Terra difende senza condizioni i diritti dei più deboli e l’equilibrio del nostro pianeta.  Lavoriamo in 
territori di frontiera e intendiamo la cooperazione allo sviluppo come una relazione complessa tra pari. 
Proponiamo un’idea di sviluppo di comunità legata al concetto di crescita sociale, economica e culturale. La 
frontiera, solitamente associata alla discontinuità, è per noi luogo di osmosi, scambio e crescita. Luogo dove 
la ‘differenza’ diventa valore. Il “limes” (limite) è in realtà dentro di noi; superarlo presuppone disponibilità, 
passione e ricerca. Superarlo significa costruire ponti, insieme. Per questo operiamo unendo le energie “al 
di qua e al di là del mare” per diffondere una cultura di pace, lo facciamo costruendo scuole, incoraggiando 
l’imprenditoria sociale e promuovendo servizi per donne e minori. Nel nostro operato ci guidano valori come: 
pace e non violenza, pluralismo, dialogo, dignità, solidarietà e collaborazione, incontro e scambio, 
sostenibilità, trasparenza. 
 
ISCRIZIONI A PUBBLICI REGISTRI 
Nel 2010 Vento di Terra ottiene il riconoscimento di Organizzazione Non Governativa (ONG) dal Ministero 
degli Affari Esteri italiano.  
Dal 2016 Vento di Terra è iscritta all’Elenco delle Organizzazioni della Società Civile ai sensi dell’art. 26 della 
legge n.125 dell’11/08/2014 con Decreto n. 2016/337/000283/0. 



Vento di Terra ha adeguato il proprio statuto al Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.117 e a.ss.mm.ii, Riforma 
del Terzo Settore, nel mese di ottobre 2021. Sulla base delle indicazioni attuative della Riforma, la migrazione 
al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), che può essere completata fino al mese di marzo 
dell'esercizio successivo a quello di entrata in vigore, è in fase di realizzazione.  
Il regime fiscale applicato è quello delle ONLUS.   
 
 
2) Dati sugli associati o sui fondatori  

LA STRUTTURA ASSOCIATIVA 
L’Assemblea dei Soci di Vento di Terra conta 31 soci e socie, 16 sono uomini e 15 sono donne. L’assemblea 
si ritrova due volte all’anno per la votazione dei bilanci previsionali e consuntivi dell’organizzazione e ogni 
qualvolta se ne avverta la necessità, in forma ordinaria o straordinaria.  
 
Il Consiglio Direttivo è formato da 5 soci e socie, ed è organo di collegamento tra l’assemblea e il gruppo 
operativo della ong. Si riunisce periodicamente e discute e definisce gli orientamenti strategici, monitora lo 
stato di avanzamento lavori e l’andamento finanziario e si occupa di orientare il gruppo operativo nel modo 
più efficace. L'assemblea elegge il presidente tra i membri del Consiglio Direttivo. 
Nel corso del 2021 sono state rinnovate le cariche e il mandato è stato confermato a Barbara Archetti. 
L'elenco dei consiglieri in carica al 31/12/2022 è il seguente:  
 

Carica sociale Nome e Cognome 

Presidente – Legale Rappresentante Barbara Archetti 
Vice Presidente e Consigliere Serena Baldini 

Consigliere Massimo Annibale Rossi 
Consigliere Antonio Penzo 
Consigliere Dario Franchetti 

 
I membri del Consiglio Direttivo non percepiscono compenso per l'attività propriamente direttiva e per gli 
incarichi di consiglieri e presidente. In taluni casi sono riconosciuti dei rimborsi spese decisi dall’assemblea. 
 
 
3) Criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio  

 
Il presente Bilancio, il primo redatto secondo i nuovi schemi previsti dalla riforma del Terzo Settore, è 
costituito dai seguenti documenti: 
1. Modello A – Stato Patrimoniale 
2. Modello B – Rendiconto gestionale 
3. Relazione di Missione 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Il Bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 e il relativo rendiconto gestionale sono stati redatti in base ai principi 
contabili nazionali emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). L’informativa è stata integrata 
considerando le Linee guida e gli schemi per la redazione dei Bilanci d’Esercizio degli Enti del Terzo settore. Le 
voci che compaiono nel bilancio sono state valutate seguendo i criteri evidenziati nel Codice Civile. Tutte le 
poste indicate corrispondono ai valori desunti dalla contabilità. I criteri utilizzati nella formazione del bilancio 
al 31.12.2022 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente 
esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 
La valutazione delle singole voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività nonché tenendo conto della funzione 
economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

https://npwebcoge.npsolutions.it/controllo.php?#collapse_rel3
https://npwebcoge.npsolutions.it/controllo.php?#collapse_rel4


L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 
le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovessero essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. In ottemperanza al principio di 
competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito 
all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono; per quanto riguarda i costi ed i ricavi relativi a 
progetti che non si sono conclusi entro il termine dell’esercizio, ai fini della competenza è stato considerato 
l’importo speso da ogni progetto alla data del 31.12.2022. 
Per quanto riguarda in modo specifico le valutazioni, esponiamo i criteri che sono stati adottati per le poste 
più significative, in osservanza dell’art. 2426 c.c. 

- Immobilizzazioni materiali: Le immobilizzazioni materiali (diversi da immobili) sono valutate al costo 
storico; ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 19 marzo 1983 n. 72, e così come anche 
richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora 
esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria.  

- Crediti: I crediti sono valutati al valore di presunto realizzo, corrispondente al nominale, non 
ravvisandosi allo stato attuale alcuna svalutazione da operare.  

- Disponibilità liquide Le disponibilità liquide sono esposte al valore nominale.  
- Fondo trattamento di fine rapporto Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel 

rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno 
dell’Associazione nei confronti delle/i dipendenti esposte/i al netto degli anticipi erogati.  

- Debiti I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale.  
- Ratei e Risconti I ratei e i risconti sono iscritti sulla base del principio di competenza.  
- Proventi e oneri I proventi sono iscritti in ossequio al principio della prudenza e sono rilevati per 

competenza ad eccezione delle quote associative che sono rilevate per cassa. Gli oneri si riferiscono 
ai costi relativi al finanziamento di progetti oltre ai costi per servizi e alle spese di normale gestione. 
Essi sono iscritti in base al principio di competenza. 

- Imposte correnti Le imposte sono iscritte sulla base di una realistica previsione degli oneri fiscali da 
assolvere in conformità alle disposizioni che dispongono l’assoggettamento al calcolo dell’IRAP, in 
base al metodo così detto retributivo, in conformità alle disposizioni dettate dal D.Lgs 446/97. 

 
 
4) Movimenti delle immobilizzazioni 

Non sono presenti immobilizzazioni immateriali o finanziarie. Le immobilizzazioni materiali sono pari a 
565,59€ e si riferiscono ai computer in uso al personale della sede Italia. 
Non si registrano scostamenti e movimentazioni rispetto al bilancio dell’anno precedente.  

B) Immobilizzazioni  

    I - Immobilizzazioni immateriali   

      1) costi di impianto e di ampliamento 0,00 

      2) costi di sviluppo 0,00 

      3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0,00 

      4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0,00 

      5) avviamento 0,00 

      6) immobilizzazioni in corso e acconti 0,00 

      7) altre 0,00 

    Totale 0,00 

    II - Immobilizzazioni materiali  

      1) terreni e fabbricati 0,00 

      2) impianti e macchinari 0,00 

      3) attrezzature 565,59 

      113001-Attrezzature 565,59 

      4) altri beni 0,00 
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      5) immobilizzazioni in corso e acconti 0,00 

    Totale 565,59 

  

    III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce dei crediti, degli importi 
esigibili entro l'esercizio successivo  

      1) partecipazioni in   

        a) imprese controllate 0,00 

        b) imprese collegate 0,00 

        c) altre imprese 0,00 

      Totale 0,00 

 
 
 
5) Costi di impianto e di ampliamento e Costi di sviluppo 

Nel bilancio 2022 non sono presenti costi di impianto e di ampliamento e costi di sviluppo.  
 
 
 

6) Crediti e debiti ,TFR e attivo circolante 

CREDITI E DEBITI 
I crediti e i debiti iscritti a bilancio sono a breve e medio termine, nessuna voce ha durata residua superiore 
a cinque anni. Nessun debito è assistito da garanzie reali su beni sociali. Di seguito indichiamo la natura e il 
dettaglio dei crediti e dei debiti iscritti a bilancio, tendenzialmente esigibili entro l’anno finanziario successivo 
ed esposti per il presupposto valore di realizzo e per il volume di effettiva natura del debito.  
Viene indicato in un capitolo dedicato il debito verso i dipendenti per le quote del TFR accantonate negli 
anni.  
 
CREDITI 
I crediti sono esposti al presupposto valore di realizzo.  
Tra i crediti sono esposti i valori delle tranche trasferite ai partner di progetti internazionali di sviluppo da 
questi non ancora utilizzate e/o rendicontate.  
Tra i crediti verso altri risulta iscritta la cauzione di 1650,00€ per la locazione degli spazi della sede operativa 
di Milano.  
 

II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio successivo   

      1) verso utenti e clienti 6.771,84 0,00 

      2) verso associati e fondatori 0,00 0,00 

      3) verso enti pubblici 0,00 0,00 

      4) verso soggetti privati per contributi 0,00 0,00 

      5) verso enti della stessa rete associativa 0,00 0,00 

      6) verso altri enti del Terzo settore 33.057,31 37.532,90 

      7) verso imprese controllate 0,00 0,00 

      8) verso imprese collegate 0,00 0,00 

      9) crediti tributari 6.084,80 5.786,89 

      10) da 5 per mille 10.000,00 0,00 

      11) imposte anticipate 0,00 0,00 

      12) verso altri 6.643,00 1.732,71 

    Totale 62.556,95 45.052,50 
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DEBITI 
I debiti esposti in bilancio sono pari 61.357,11 €.  
La composizione è così rappresentata: 
 

D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo     

    1) debiti verso banche 44,90 22.535,28 

    2) debiti verso altri finanziatori 29.187,69 121.550,39 

    3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0,00 0,00 

    4) debiti verso enti della stessa rete associativa 0,00 0,00 

    5) debiti per erogazioni liberali condizionate 0,00 0,00 

    6) acconti 0,00 0,00 

    7) debiti verso fornitori 15.860,79 2.286,89 

    8) debiti verso imprese controllate e collegate 0,00 0,00 

    9) debiti tributari 1.225,35 7.315,29 

    10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 5.042,34 5.585,60 

    11) debiti verso dipendenti e collaboratori 7.512,00 4.638,59 

    12) altri debiti 2.484,04 6.440,67 
Totale debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio successivo 61.357,11 170.352,71 

 

Seguono qui alcuni dettagli in merito alla tabella:  
- debiti verso altri finanziatori: includono le quote di progetto già erogate dai donatori le cui spese si 

devono ancora manifestare; 
- debiti verso fornitori: includono i fornitori di servizi non ancora saldati, le cui partite sono aperte per 

pagamenti da effettuare nel corso del 2023; 
- debiti tributari ammontano a complessivi 1.225,35€ e sono strutturati come segue:  

 

    9) debiti tributari  

    322015-Erario c/Iva a saldo -1.574,74 

    322021-Erario c/ritenute dipendenti 2.357,82 

    322025-Erario c/ritenute TFR dipendenti 370,96 

    322045-Regioni c/rit.addizz.dipendenti 2,82 

    322049-Fondo Est 48,00 

    322050-Ebiter ENBILL 20,49 

 

- debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale: sono riferiti alle quote INPS da pagare nel mese 
di gennaio 2023 per le competenze (salari e tredicesime) del mese di dicembre 2022; 

- debiti verso dipendenti e collaboratori: i debiti verso dipendenti e collaboratori includono la quota di 
salario di competenza di dicembre 2022 non ancora erogata; 

- altri debiti: sono iscritti per complessivi 2.484,04 € euro e le quote di competenza comprendono le 
seguenti voci analitiche: 

 

    12) altri debiti 2.484,04 

    301011-Debiti vs Siscos 619,35 

    325020-debiti verso Fon.Te. 31,36 

    325092-c/anticipi Rappresentante di Paese 1.833,33 

 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto per complessivi € 66.603,43. 

Si precisa che la quota include oltre al TFR la quota di competenza per tredicesima da erogare e ferie e permessi 

arretrati, maturati dal gruppo operativo negli anni passati e non ancora saldata, come segue:  



231005-Fondo TRF 41.813,96 

231006-F.do 14a-Ferie e permessi 24.789,47 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Nel bilancio chiuso al 31/12/2022 le disponibilità liquide sono pari a 94.215,59 € e sono esposte al valore 
nominale e fanno riferimento a tutti i depositi bancari nei conti correnti in Italia e all’estero sia di tipo 
generale sia dedicati a singoli progetti ed alle casse della sede Italia e delle sedi estere attive per ogni 
progetto in corso di realizzazione.  
 

    IV - Disponibilità liquide   

      1) depositi bancari e postali 87.673,08 

      2) assegni 0,00 

      3) danaro e valori in cassa 6.542,51 

    Totale 94.215,59 
 
 

7) Ratei e risconti attivi e passivi  

L’entità dei ratei e risconti attivi è determinata in ragione del principio di competenza economico-
temporale. Per i risconti pluriennali sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 
l’iscrizione originaria adottando, dove necessario, le opportune variazioni.  
  

D) Ratei e risconti attivi 16.320,00 

 
I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività e non sono presenti nel corso dell’esercizio in oggetto 
 
 
 
 
8) Movimentazioni delle voci di patrimonio  

Alla chiusura dell’esercizio 2022, il patrimonio netto risulta pari a 56.897,41€, con una variazione negativa 
rispetto al volume dell’anno precedente (uguale a € 58.118,29) pari all’assorbimento della lieve perdita 
corrente. 
Il patrimonio è composto come segue, includendo il risultato dell’esercizio in corso:  

A) Patrimonio netto  

    I - Fondo di dotazione dell'ente 0,00 

    II - Patrimonio vincolato  

      1) Riserve statutarie 0,00 

      2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 0,00 

      3) Riserve vincolate destinate da terzi 0,00 

    Totale 0,00 

    III - Patrimonio libero   

      1) Riserve di utili o avanzi di gestione 52.483,24 

      2) Altre riserve 5.635,00 

    Totale 58.118,24 

    IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio -1.220,83 

Totale patrimonio netto 56.897,41 

9) impegni di spesa – fondi ricevuti per finalità specifiche 

Al 31/12/2022 non risultano iscritti a bilancio impegni di spesa di reinvestimento di fondi o contributi 
ricevuti con finalità specifiche 
 
 
10) Descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate 

E) Ratei e risconti passivi 0,00 
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Il bilancio 2022 non rileva poste per donazioni liberali condizionate in quanto le erogazioni liberali ricevute 
nel 2022 non sono soggette a vincoli. 
 
 
11) Componenti del rendiconto gestionale 

ANALISI DELLE COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 
Scopo del Rendiconto è rappresentare le modalità attraverso le quali l’Associazione ha acquisito e impiegato 
le risorse per lo svolgimento delle proprie attività.  
Costi e ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza.  
La classificazione di proventi ed oneri è distinta in base a: attività di interesse generale (ovvero le attività 
specifiche di specifici progetti), attività diverse, attività di raccolta fondi, attività istituzionale.  
I proventi complessivi dell’esercizio sono pari a 670.770,55 € 
I costi complessivi sostenuti nell’esercizio sono pari a 671.991,38€.  
Il bilancio 2022 presenta quindi, per la prima volta nella storia dell’organizzazione, un disavanzo di gestione 
pari a 1.220,83 € 
 
Un altro dato importante è relativo al volume complessivo di bilancio, che registra una decrescita di circa il 
39% rispetto agli anni precedenti, come si evince dal seguente schema:  
 

 Anno 2022 Anno 2021 Differenza in % 

Volume ricavi 670.770,55 €  1.107.870,35 €  -39,45 

Volume costi 671.991,38€  1.105.939,46 €  -39,23 
 

La decrescita del volume, così come il disavanzo registrato (ampiamente assorbito dal patrimonio) 
dimostrano chiaramente il periodo di transizione che l’organizzazione sta vivendo e l’impatto che i diversi 
fattori di crisi (pandemica e strutturale, come descritto nelle altre sezioni della relazione) hanno avuto nel 
corso dell’esercizio in oggetto. Situazione per fortuna transitoria, con una positiva capacità di recupero 
registrata dai dati ad avvio del nuovo esercizio e dalle previsioni del prossimo periodo.  
Il volume dei contributi ricevuti da enti pubblici e privati per progetti riflette la flessione del volume 

complessivo, ed è diminuito rispetto all’anno precedente passando da 959.881,67€ a 424.071,34€.  

 

Nel 2022, la classificazione dei proventi nel rendiconto gestionale è come segue:  
 

Proventi e ricavi 2022 2021 

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale   

1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 150,00 225,00 

2) Proventi dagli associati per attività mutuali 0,00 0,00 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0,00 0,00 

4) Erogazioni liberali 71.361,43 64.469,88 

5) Proventi del 5 per mille 22.181,20 12.558,34 

6) Contributi da soggetti privati 31.638,53 105.011,96 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0,00 0,00 

8) Contributi da enti pubblici 1.000,00 0,00 

9) Proventi da contratti con enti pubblici 391.432,81 854.869,71 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 123.161,14 44.872,39 

11) Rimanenze finali 0,00 0,00 

Totale 640.925,11 1.082.007,28 
 

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse   

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0,00 0,00 

2) Contributi da soggetti privati 0,00 0,00 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0,00 0,00 

4) Contributi da enti pubblici 0,00 0,00 
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5) Proventi da contratti con enti pubblici 0,00 0,00 

6) Altri ricavi, rendite e proventi 16.582,44 12.633,65 

7) Rimanenze finali 1.317,50 -2.771,00 

   

Totale 17.899,94 9.862,65 
 
 

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi     

1) Proventi da raccolte fondi abituali 11.285,50 14.303,62 

2) Proventi da raccolte fondi occasionali 660,00 1.696,80 

3) Altri proventi 0,00 0,00 

Totale 11.945,50 16.000,42 
 
 
 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali     

1) Da rapporti bancari 0,00 0,00 

2) Da altri investimenti finanziari 0,00 0,00 

3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00 

4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00 

5) Altri proventi 0,00 0,00 

      

Totale 0,00 0,00 
 
 

E) Proventi di supporto generale   

1) Proventi da distacco del personale 0,00 0,00 

2) Altri proventi di supporto generale 0,00 0,00 

      

Totale 0,00 0,00 
 
 
 

Nel 2022, la classificazione dei costi nel rendiconto generale è come segue:  
 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale   

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0,00 0,00 

2) Servizi 24.291,78 34.574,47 

3) Godimento beni di terzi 3.726,05 218,71 

4) Personale 124.633,26 89.450,64 

5) Ammortamenti 0,00 0,00 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00 

7) Oneri diversi di gestione 471.124,55 936.001,02 

8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00 

9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 0,00 0,00 

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 0,00 0,00 

      

Totale 623.775,64 1.060.244,84 
 

B) Costi e oneri da attività diverse   

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 12.125,40 12.305,34 

2) Servizi 0,00 0,00 

3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00 

4) Personale 0,00 0,00 



5) Ammortamenti 0,00 0,00 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00 

7) Oneri diversi di gestione 84,27 0,00 

8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00 

Totale 12.209,67 12.305,34 
 
 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi     

1) Oneri per raccolte fondi abituali 2.382,75 2.473,53 

2) Oneri per raccolte fondi occasionali 0,00 0,00 

3) Altri oneri 0,00 0,00 

Totale 2.382,75 2.473,53 
 
 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali     

1) Su rapporti bancari 14.981,48 13.077,67 

2) Su prestiti 0,00 0,00 

3) Da patrimonio edilizio 0,00 0,00 

4) Da altri beni patrimoniali 0,00 0,00 

5) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00 

6) Altri oneri 0,00 0,00 

Totale 14.981,48 13.077,67 

 

E) Costi e oneri di supporto generale   

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 99,25 1.344,78 

2) Servizi 7.163,84 73,20 

3) Godimento beni di terzi 6.994,72 7.590,39 

4) Personale 0,00 0,00 

5) Ammortamenti 0,00 0,00 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00 

7) Altri oneri 4.384,03 8.829,71 

8) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 0,00 0,00 

9) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 0,00 0,00 

Totale 18.641,84 17.838,08 

 
 
 
12) Erogazioni liberali ricevute  

Le erogazioni liberali ottenute da privati cittadini che hanno deciso di dare fiducia a Vento di Terra 
sostenendone in generale l’operato, nel corso del 2022 sono state pari a 71.361,43 €. 
Oltre alle erogazioni liberali direttamente iscritte nella sezione relativa alle attività di interesse generale nel 
rendiconto gestionale, segnaliamo:  

- contributi per 5X1000: sono iscritti a bilancio per 22.181,20 € 
- contributi per raccolta fondi abituali: rimandiamo alla sezione 24 di questo rapporto per l’analisi 

delle attività di raccolta fondi e i risultati iscritti nella apposita sezione del rendiconto gestionale.  
 
 

13) Numero medio dei dipendenti 

AL 31/12/2022 Vento di Terra conta n.4 – quattro - lavoratori e lavoratrici con contratto di tipo dipendente 
a tempo indeterminato, in prevalenza part time, insieme a diverse collaborazioni a progetto per la gestione 
dei progetti nei paesi esteri in cui la ong è operativa. 
In Italia, per i dipendenti, viene applicato il Contratto Nazionale del Commercio e del Terziario.  
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I contratti per il personale operativo all’estero sono contratti a progetto in regime convenzionale, redatti 
secondo i criteri stabiliti dalle reti delle ONG di cui VdT è parte.  
Vento di Terra conta su un’ampia rete di volontari e volontarie che supportano in modo occasionale le 
attività dell’organizzazione. Ad oggi i volontari e le volontarie si attivano su specifiche iniziative a carattere 
singolo e territoriale. Essendo i volontari e le volontarie a carattere occasionale al 31/12/2022 il registro non 
riporta iscritti. 
 

 

14) Compensi  

La presidenza e i consiglieri non percepiscono compensi per la loro attività in qualità di membri del Consiglio 
Direttivo. Possono essere riconosciuti dei rimborsi spese come deliberato dall'assemblea. 
In riferimento ai compensi percepiti dal personale dipendente, prendendo come base di calcolo il costo 
aziendale annuale per lo stesso monte ore di lavoro mensile (un tempo pieno), i livelli salariali applicati hanno 
questo rapporto:  
 Retribuzione più alta (COSTO ANNUO AZIENDALE - 2° LIVELLO - 40 ore/settimana) 39.755,13€ 
 Retribuzione più bassa (COSTO ANNUO AZIENDALE – 4° LIVELLO 40 ore/settimana) 29.358,06€ 

 
 
15) Elementi patrimoniali e finanziari  destinati ad uno specifico affare (di cui all'articolo 10 del d.lgs 117/2017 e s.m.i.) 

Vento di Terra non ha in essere finanziamenti destinati ad uno specifico affare.  
 
 
16) Parti correlate 

Vento di Terra non ha realizzato operazioni con parti correlate. 
 
 
17) Destinazione dell'avanzo 

L’esercizio 2022, per la prima volta dalla fondazione della onlus, si chiude con un disavanzo di 1.220,83€. 
Il disavanzo viene indicato a bilancio e assorbito dal patrimonio netto costituito dai fondi di riserve 
accantonati negli esercizi precedenti.  
 

18) Situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 

La gestione 2022 riflette le linee strategiche ed operative definite dall’assemblea e poi monitorate dal 

consiglio direttivo. E’ stato certamente un anno difficile, in cui Vento di Terra si è trovata ad affrontare nuove 

sfide e un contesto nazionale e internazionale sempre più complesso.  

Come previsto negli anni precedenti, l’esercizio 2022 ha risentito dell’impatto della crisi dovuta ai 

cambiamenti di settore dati dagli esiti a lungo termine della crisi COVID e dal mutato scenario internazionale.  

Le nuove crisi geopolitiche, in particolare l’emergenza Ucraina, insieme all’impatto della crisi pandemica, 

hanno modificato l’assetto del settore della cooperazione internazionale spostando gli investimenti sulle 

organizzazioni di più grandi dimensioni in grado di assicurare assistenza primaria alle vittime del conflitto, e 

alle organizzazioni che operano in condizioni di prossimità territoriale. 

La necessità per Vento di Terra di consolidare il proprio intervento nei paesi dove storicamente opera, in 

supporto alle organizzazioni locali partner, è stata prevalente rispetto alla possibilità di rispondere alle nuove 

emergenze in corso. Questa scelta è stata maturata in funzione della attuale struttura organizzativa della 

ong, non ancora in grado di rispondere alle grandi emergenze, insieme alla volontà di rimanere presenti e 

attivi in quei territori difficili, in cui la crisi continua ad essere sempre più accesa, ma che vedono e vedranno 

sempre meno investimenti da parte dei fondi internazionali.  

La scelta di Vento di Terra, che per capacità organizzative non avrebbe comunque potuto rispondere a 

necessità di assistenza primaria ad altre popolazioni in nuove aree geografiche in cui non si è radicati, ha 
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consentito di continuare a garantire i diritti di base e azioni di sviluppo delle comunità con cui storicamente 

l’organizzazione opera, di fatto portando però ad una riduzione sensibile del fatturato.  

Gli interventi di tipo strutturato, effettuati a fronte di investimenti di donatori istituzionali, realizzati nel 

corso dell’esercizio 2022 sono riportati nello schema che segue:  
 

Progetto Paese  Finanziatore Aree di intervento 

Urban Lab - Sostegno ai minori e alle 
donne in situazione di disagio a 
Divjake nella regione di Fier (1 e 2  
anno) 

Albania 
Fondo di Beneficenza 

Intesa San Paolo 

Giovani e partecipazione; 

educazione e formazione; diritti 

dei minori e delle donne – 

ambiente e cambiamenti climatici 

Movimento Giovani Albania Albania 
LEVIZ - Local Democracy 

in Action  

Giovani e partecipazione; 

ambiente territorio e 

cambiamento climatico 

Raise your voice - empowerment of 
Palestinian youth by promoting 
their social participation in the local 
community, trought participatory 
paths 

territori 
Palestinesi 
occupati – 

West Bank e 
Gaza 

GIZ - Deutsche 
Gesellschaft für 
Internationale 

Zusammenarbeit 

Educazione non formale – diritti 

dei minori – giovani e 

partecipazione – video 

partecipativo 

EDU.CARE: pratiche educative e 
artistiche inclusive a Gaza 

territori 
Palestinesi 
occupati – 
Striscia di 

Gaza 

H2H – Fondazione BNL 

Educazione – diritti dei minori – 

servizi di supporto psico sociale – 

processi di inclusione persone 

disabili – animazione territoriale – 

letture animate 

Peace Steps: esperienza di 
economia sociale e solidale per la 
crescita sostenibile in Palestina 

territori 
Palestinesi 
occupati – 

West Bank e 
Gaza 

Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo 

Sviluppo – programma 
promosso 

Sviluppo socio economico 

(impresa sociale, fair trade, 

turismo sostenibile, capacity 

building CBOs) 

Peace Steps 

territori 
Palestinesi 
occupati – 
West Bank 

Conferenza Episcopale 
Italiana 

Sviluppo socio economico – 

formazione giovani e donne 

BEPART - Pratiche di educazione 
inclusiva nella Striscia di Gaza 

territori 
Palestinesi 
occupati – 
Striscia di  

Gaza 

Tavola Valdese – Ufficio 
OPM 

Educazione– servizi psicosociali – 

formazione educazione inclusiva - 

processi di inclusione scolastica  

minori  disabili 

Makani. Rebuilding safe education 
facilities, inclusive learning 
opportunities and the psychosocial 
well-being of children in Northern 
Gaza 

territori 
Palestinesi 
occupati – 
Striscia di 

Gaza 

OCHA oPt 

Riabilitazione strutture educative– 

servizi di supporto psico sociale – 

diritti dei minor – educazione non 

formale – formazione sul fare 

educazione in emergenza 

Imparare Giocando Giordania 
UCEBI – fondi OPM - 

Unione Cristiana 
Evangelica Battista d‘Italia 

Educazione non formale e 

inclusiva; campi profughi 

informali; diritti e protezione della 

popolazione  minorile rifugiata  

Consiglio Comunale dei Ragazzi  Italia  Comune di Buccinasco 

Partecipazione giovanile; 

democrazia e diritti; educazione 

civica attiva 

 
Si tratta di interventi che hanno consolidato l’esperienza di Vento di Terra dove sono attivi gli uffici locali e 

nei settori di nostro specifico expertise per uno sviluppo locale integrato e sostenibile, tra cui: protezione 

delle persone vittime di conflitto; educazione formale e non formale di tipo inclusivo, secondo approcci 

innovativi; supporto pisco-sociale e protezione delle persone vittime di conflitto; protezione e promozione 

dei diritti delle donne e della loro partecipazione attiva; capacity building delle organizzazioni locali; sviluppo 



socio economico con il rafforzamento dei meccanismi delle imprese sociali e solidali e la promozione del 

turismo responsabile. 

 
Nel quadro delle azioni di interesse generale, oltre ai progetti strutturati finanziati da enti e istituzioni, si 
sono aggiunte attività straordinarie, sostenute con fondi propri provenienti da donazioni liberali da privati, 
tra cui segnaliamo:  

- Il progetto Yohzer – Rifiorire: in corso di implementazione a Gaza, Yohzer è teso a garantire supporto 
psico-sociale mirato alla popolazione minorile ed alle famiglie di Gaza. L’intervento è realizzato con 
la partecipazione del laboratorio HE.Co.PSY. dell’Università Bicocca di Milano e i suoi esperti 
internazionali ed è teso a sviluppare un modello di intervento in ambito psicologico specifico per quel 
territorio;  

- il sostegno alla popolazione Afghana. Nel corso del 2022 è infatti continuato l’impegno di Vento di 
Terra nel sostenere il trasferimento protetto verso l’Italia di famiglie afghane e personale a rischio, 
nel paese, di persecuzione politica e morte. Oltre ai corridoi umanitari, il personale di VdT insieme 
allo staff del partner locale RAADA ha identificato le azioni da compiere a supporto della popolazione 
rimasta nel paese e costretta in condizioni di privazione e povertà estrema (tra questi gli sfollati 
interni rifugiatisi nei parchi pubblici dell’area di Herat);  

 
Le progettualità implementate nel corso dell’anno hanno permesso di consolidare partnership qualificanti, 
come quelle con le università e i centri di ricerca con cui da anni Vento di Terra collabora. 
Tra questi segnaliamo a titolo di esempio: Università Politecnico di Milano (facoltà di Studi Urbani); 
Università di Pavia (facoltà di Economia e Management e Master Internazionale in Cooperazione allo 
Sviluppo); Università Bicocca di Milano (facoltà di Scienze dell’Educazione e cattedra di Psicologia Sociale); 
Università di Tirana (facoltà di: Architettura, Scienze Sociali, Agraria). 
Nel corso dell’anno sono andate consolidandosi partnership strategiche con altre Ong attive in ambito 
internazionale, con le quali sono stati presentate diverse proposte per nuovi programmi, tra cui: AIDOS, 
EDUCAID, ACS, COSPE. Sono cresciute inoltre le partnership con altri Enti del Terzo Settore in Italia, tra cui 
cooperative sociali (Nazca Mondoalegre, Viaggi e Miraggi…), rete delle botteghe del commercio equo e 
solidale e altre associazioni locali in vari territori italiani. 
Nel 2022 è stata confermata l’adesione a reti di ONG tra cui: Associazione delle Ong Italiane; AIDA 
(coordinamento delle ong presenti nei territori Palestinesi occupati); Jordan INGO Forum (JIF). 
Vento di Terra è inoltre parte della Piattaforma ONG Mediterraneo e Medio Oriente. 
Per una analisi dettagliata dell’andamento gestionale e dell’impatto delle attività realizzate nell’anno 
rimandiamo alla visione del Bilancio Sociale.  
 
 

19) Evoluzione prevedibile della gestione 

L’esercizio 2022 ha visto Vento di Terra impegnata a fronteggiare la difficile situazione interna e le nuove 
sfide a livello globale. Le criticità registrate, hanno portato a ripensare la struttura operativa interna, 
cercando di investire maggiori risorse nel rispondere in modo adeguato al nuovo scenario. È stato quindi 
rafforzato il settore della progettazione, che ha portato ad ottenere nuovi finanziamenti per interventi che 
legano aspetti di emergenza a visione di sviluppo nei contesti dove storicamente la ong opera.  
Il nuovo esercizio 2023 si è aperto quindi con un ventaglio maggiore di progettazioni in corso ed approvate, 
in attesa di essere avviate, e con una prospettiva di crescita del volume di bilancio complessivo, ritornando 
ai valori degli anni precedenti, utili a sostenere la struttura organizzativa nel suo complesso.  
A tal fine, l’orientamento condiviso in assemblea è quello di rafforzare partnership strategiche con 
organizzazioni di più ampia struttura, valorizzando però il nostro portato metodologico e il nostro expertise 
nei settori specifici in cui negli anni ci siamo specializzati (come l’educazione, la protezione, lo sviluppo socio 
economico).  
Anche la ripresa di alcuni settori, come il turismo, pesantemente colpito dalla crisi pandemica e ancora 
fortemente critico nel corso del 2022, è in previsione di ripristino e di nuove progettualità per il 2023 e per 
gli anni a venire.  
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Infine, in merito alla Riforma del Terzo Settore, in attesa che questa entri in piena attuazione, Vento di Terra 
ne sta seguendo gli sviluppi per potersi adeguare prontamente al nuovo scenario attivando l’iscrizione al 
RUNTS.  
In generale, l’associazione ha riconosciuto nel risultato dell’esercizio 2022 una opportunità per ridefinire 
anche le strategie operative di Vento di Terra e la sua capacità di esistere e resistere, come modello virtuoso, 
in un mondo della cooperazione internazionale in continuo mutamento e che predilige le grandi 
organizzazioni. In questa ottica, Vento di Terra continuerà ad investire in progettualità che sappiano 
valorizzare il suo specifico portato in termini metodologici e di contenuto puntando su programmi di 
emergenza e di sviluppo che offrano reali possibilità di incidere e promuovere cambiamenti, consolidando 
le esperienze fatte ed allargando l’azione ad altri contesti e beneficiari, sia a livello internazionale sia a livello 
nazionale.  
 
20) Modalità di perseguimento delle finalità statutarie  

Vento di Terra è una ONG che opera in luoghi di conflitto e di abbandono, come la Palestina, la Giordania dei 

campi profughi, l’Afghanistan, le zone marginali in Italia e Albania per restituire potere alle persone, 

attraverso ecosistemi integrati di educazione e imprenditoria sociale per lo sviluppo di comunità.  

L’impegno di Vento di Terra è teso alla tutela dei diritti delle persone più fragili, in particolare donne e 

bambini. Si occupa di istruzione, sviluppo socio-economico, percorsi di empowerment, costruendo scuole, 

creando opportunità di lavoro, e dando voce a chi è vittima di guerre e ingiustizie. Costruisce dove gli altri 

si arrendono, progettando azioni concrete vicine alla comunità, rendendo il presente e il domani lo spazio 

del possibile.  

Vento di Terra ha scelto di operare con la piena partecipazione delle persone restituendo dignità e valore ad 

ogni essere umano e per questo opera restituendo potere alle comunità locali soggette a crisi.  

Come organizzazione, è all’avanguardia nei progetti di intervento secondo una logica integrata tra 

emergenza e sviluppo. Lavorando per una educazione diffusa e inclusiva, uno sviluppo socio-economico 

integrato e per il supporto psicosociale implementato secondo modalità studiate per ogni contesto. 

Collabora con diversi enti di ricerca e università e in partnership con altre organizzazioni internazionali. La 

collaborazione con partner di eccellenza ha portato a sviluppare metodi di intervento che garantiscono un 

forte impatto dei programmi che, come nel caso dei progetti in architettura bioclimatica, hanno ottenuto 

importanti riconoscimenti internazionali. Ne sono un esempio la Scuola di Gomme e la rete delle scuole 

beduine in Cisgiordania, La Terra dei Bambini nella Striscia di Gaza e il centro polifunzionale Urban Lab in 

Albania. 

Parole chiave delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie sono quindi: partecipazione; 

comunità; sviluppo; educazione; opportunità; inclusione; scambio; diritti; sostenibilità. 

 

 

21) Attività diverse 

Le attività diverse realizzate da Vento di Terra fanno riferimento alle vendite ed agli acquisti di artigianato 
prodotto da piccole realtà artigiane che l’associazione ha negli anni implementato o sostenuto nei vari 
progetti. 
Il supporto ai produttori locali, che si manifesta nella commercializzazione dei prodotti attraverso la rete 
delle botteghe del commercio equo e solidale, è per Vento di Terra un importante strumento per sostenere 
e diffondere una cultura di impresa sociale e di supporto alle economie locali dei paesi più critici. 
Per Vento di Terra le attività diverse, ovvero la commercializzazione dei prodotti degli artigiani locali, hanno 
una forte valenza in quanto contribuiscono all’obiettivo di creare le condizioni per uno sviluppo equo e 
sostenibile, basato sui modelli di impresa sociale e che consenta anche agli operatori che si trovano nei 
contesti socio-politici più complessi, difficili e rischiosi, di poter svolgere il proprio ruolo di attore dello 
sviluppo economico locale.  
I prodotti artigiani, per le loro caratteristiche intrinseche, e per la loro natura e provenienza, sono un potente 
strumento di advocacy per le comunità target. 
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La commercializzazione dei prodotti degli artigiani palestinesi ha quindi per l’associazione un duplice 
obiettivo:  

- Sostenere i produttori locali, perché possano sviluppare un mercato e raggiungere la piena 
sostenibilità e autonomia finanziaria ed economica;  

- Garantire ai lavoratori e lavoratrici delle realtà di impresa sociale un ingresso economico, attraverso 
un lavoro dignitoso che riconosce pienamente i loro diritti; 

- Informare il pubblico e gli acquirenti sui processi produttivi, sul contesto socio-politico in cui si colloca 
il produttore, di fatto quindi rendendo l’acquisto una scelta informata per la creazione di un sistema 
di commercio equo e solidale. 

 

Nel rendiconto gestionale, sono riportati i volumi dei proventi e dei costi delle attività diverse, come riportato 
in seguito. Il volume dei ricavi corrisponde al volume delle vendite commerciali dei prodotti attraverso il 
circuito delle botteghe del commercio equo e solidale: 
 

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse   

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0,00 0,00 

2) Contributi da soggetti privati 0,00 0,00 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0,00 0,00 

4) Contributi da enti pubblici 0,00 0,00 

5) Proventi da contratti con enti pubblici 0,00 0,00 

6) Altri ricavi, rendite e proventi 16.582,44 12.633,65 

7) Rimanenze finali 1.317,50 -2.771,00 

Totale 17.899,94 9.862,65 

 
Come si vede dallo schema, i ricavi nel settore artigiano sono aumentati, grazie anche al prezioso lavoro 
svolto con il progetto Peace Steps che ha permesso di lavorare in maniera sinergica con la rete delle botteghe 
del commercio equo e solidale italiano, diffondendo i prodotti delle realtà artigiane sostenute con il 
progetto.  
 

Il quadro degli oneri relativi alle attività diverse è il seguente, e comprende principalmente i costi di acquisto 
dei prodotti (inclusi anche gli oneri di trasporto e doganali) dalle cooperative e piccole imprese sociali che 
sono state implementate nel corso dei progetti della associazione e i cui prodotti vengono venduti nel 
circuito del commercio equo e solidale italiano:  

B) Costi e oneri da attività diverse   

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 12.125,40 12.305,34 

2) Servizi 0,00 0,00 

3) Godimento beni di terzi 0,00 0,00 

4) Personale 0,00 0,00 

5) Ammortamenti 0,00 0,00 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00 

7) Oneri diversi di gestione 84,27 0,00 

8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00 

Totale 12.209,67 12.305,34 

 
Principali prodotti artigiani proposti alle botteghe della rete del commercio equo e solidale sono:  

- Prodotti in pelle della piccola impresa sociale PEACE STEPS, in particolare sandali e borse;  
- Prodotti in ceramica lavorata a mano dei produttori locali di Hebron;  
- Prodotti in lana realizzati dalle donne delle comunità beduine che risiedono in area C e aderiscono 

alla rete di Asheera.  
Principali partner nelle attività diverse sono: Nazca Mondo Alegre, Bethlehem Fair Trade.  



La commercializzazione dei prodotti artigiani presso le botteghe consente anche di creare con queste 
collaborazioni operative, organizzando eventi informativi, campagne di advocacy e di sensibilizzazione sui 
temi dei progetti di Vento di Terra.  
 
 
22) Costi e proventi figurativi  

Come per l’anno precedente, non si rilevano costi e ricavi figurativi nel corso dell’esercizio 2022. Nello stesso 
anno Vento di Terra non ha fatto riferimento all'apporto continuativo e strutturato di volontari.  
 

Costi figurativi 2022 2021 Proventi figurativi 2022 2021 

 Costi figurativi    Proventi figurativi   

1) da attività di interesse generale 0,00 0,00 1) da attività di interesse generale 0,00 0,00 

2) da attività diverse 0,00 0,00 2) da attività diverse 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 Totale 0,00 0,00 

 
23) Differenza retributiva 

Si dà atto che il rapporto fra la retribuzione massima e quella minima è inferiore a 8, come 
previsto dall’articolo 16 D.lgs 117/2017. I dati sulle retribuzioni annue lorde (in riferimento al costo 
aziendale) per l’esercizio 2022 sono riportati nella sezione 13.  
 
 
24) Attività di raccolta fondi 

La raccolta fondi dell’organizzazione è centrata su attività ordinarie di comunicazione e informazione al 
pubblico che sceglie di effettuare una donazione liberale a favore della ong. 
Il volume delle donazioni liberali (non connesse ad attività specifiche di raccolta fondi) è riportato nel 
rendiconto gestionale, sezione attività di interesse generale, per come riportato anche nella sezione 12, 
ovvero pari a 71.361,43 €, di cui 41.361,43€ donazioni liberali da singoli soggetti e 30.000 € ottenuti da una 
fondazione bancaria per il supporto delle attività di interesse generale a supporto dei progetti per i minori 
nella Striscia di Gaza.  
Le erogazioni liberali fanno riferimento quindi a tutti quei soggetti che hanno deciso di dare fiducia alla nostra 
organizzazione sostenendone in modo finanziario l’operato.  
Tra le varie erogazioni liberali ottenute nel corso del 2022, sono iscritte le somme ricevute per sostenere le 
attività di interesse generale anche attraverso azioni come:  

- La campagna a supporto della Terra dei Bambini con l’adozione a distanza di una classe;  
- La campagna a supporto delle attività di tipo psicosociale con il programma Yohzer;  
- Le donazioni ottenute a fronte della scelta di effettuare regali solidali;  
- Le donazioni ottenute durante degli eventi on site, come il concerto di Natale.  

 
Le raccolte fondi abituali fanno invece riferimento ai proventi ottenuti grazie ad alcune azioni dirette on line 
e on site a fronte delle quali soggetti privati hanno dato un contributo, in particolare in relazione alla scelta 
di regali solidali. Lo schema del rendiconto gestionale relativo alle attività di raccolta fondi abituali è il 
seguente: 
 

C) Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi   

C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi   

1) Oneri per raccolte fondi abituali 2.382,75 
1) Proventi da raccolte 
fondi abituali 11.285,50 

2) Oneri per raccolte fondi occasionali 0,00 
2) Proventi da raccolte 
fondi occasionali 660,00 

3) Altri oneri 0,00 3) Altri proventi 0,00 

Totale 2.382,75 Totale 11.945,50 
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Gli oneri per raccolta fondi abituali sono dati in prevalenza dai costi di spedizione e trasporto dei regali 
solidali a fronte dei quali i soggetti privati hanno fatto una donazione.  
I proventi eccedenti gli oneri sono pari a 9.562,75€ (circa l’80% delle somme raccolte) e sono stati investiti 
nelle attività di interesse generale della ong.  
 
 

25) altre informazioni 

Per la realizzazione degli interventi di aiuto umanitario, in base alle convenzioni siglate con i relativi donatori 
istituzionali (in particolare l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo) Vento di Terra ha chiesto e 
ricevuto da terzi alcune garanzie bancarie e assicurative.  
Alla chiusura dell’esercizio 2022 sono in essere n. 2 fidejussioni, rispettivamente con: 
- Banca Etica: 1 garanzie per totali € 282.398,40 
- Cooperfidi: 1 garanzie per totali € 101.454,44 
 
 
 
 

Per il Consiglio Direttivo 
                                                                 La Presidente 

                                                                                                               (Barbara Archetti) 

 

 

 

 

Rozzano, 31 marzo 2023 


